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IL CASO

GiulianaCovella

Bimba di 9 anni salvata dal sof-
focamento grazie all’interven-
to dei carabinieri. L’episodio è
accaduto mercoledì verso l’ora
di pranzo nella zona di piazza
Nazionale, dove un’alunna di
scuola primaria era in un pull-
mino insieme ai compagni di ri-
torno da una gita. A un certo
punto la bambina dopo aver in-
gerito una caramella, non è riu-
scita a ingoiarla rischiando di
morire soffocata. Le urla e il
pianto degli altri bambini han-
no richiamato l’attenzione di
passanti, di un vigile urbano
fuori servizio e dei carabinieri
della stazione di Secondiglia-
no. Questi ultimi
hanno scortato la
ragazzina a sire-
ne spiegate fino
all’ospedale
dell’Annunziata.

LA STORIA
Tossiva mentre
cercavadi espelle-
re ciò che le era ri-
mastobloccato in
gola. Ed è questo
che l’ha terroriz-
zata, stando a
quanto dicono i
medici che l’han-
no visitata in
ospedale. Lo spa-
vento ha preso in-
fatti il sopravven-
to e quegli attimi
per la piccola Em-
ma (nome di fan-
tasia) sono stati
interminabili. Fi-
no a quando le urla e il pianto
dei compagni di classe hanno
richiamato alcuni passanti e so-
prattutto gli uomini dell’Arma
che poi l’hanno accompagnata
al più vicino pronto soccorso
pediatrico. Una mattinata alle-
gra e spensierata trascorsa con
lemaestre e i compagni di clas-
se, reduci da una visita al Duo-
mo, si è così trasformata in un
incubo per una bimba di 9 an-
ni, salvata da chi è intervenuto
tempestivamente in via Ponte
di Casanova. Sia i carabinieri
della stazione Secondigliano
che un agente della poliziamu-
nicipale di Lusciano, Ferdinan-
do Pignatiello, che si trovava in
zona nel suo giorno libero con
la moglie e che si è fermato
mentre era in sella a uno scoo-

ter richiamato dal grido dei
bambini, come ha riferito. Pro-
prio lui insieme all’autista, alle
insegnanti della piccola e agli
uomini dell’Arma hanno mes-
so in atto unamanovra di deso-
struzione, come conferma la
pediatra dell’ospedale, Serena
Paladino: «I carabinieri ci han-
no portato la bimba scortando-
la fin qui, dopo che le erano sta-
te praticate diverse manovre.
Quandoèarrivata aveva tosse e
perdeva sangue, probabilmen-
te perché qualcuno ha tentato
di toglierle la caramella dalla
bocca. Per fortuna era solomol-
to spaventata. Per ulteriori ac-
certamenti l’abbiamo poi tra-
sferita al Santobono, essendo
noi un presidio di primo soc-
corso». «Quando siamoarrivati
sul posto la scenaera adir poco
tragica - racconta Samuele Re-

possi, ilmaresciallo che ha pro-
vato anche lui invano la mano-
vra di Heimlich - la bambina
stava soffocando dopo aver in-
gerito una caramella che le ave-
va ostruito le vie respiratorie,
era pallidissima e aveva inizia-
to a rigurgitare perdendo san-
gue dalla bocca. Dopo che le
manovre di primo soccorso
erano state inutili, non ci è ri-
masta altra scelta che portare
la piccola in auto con noi in
emergenza con le sirene acce-
se. Quando imedici l’hanno sal-
vata per noi è stata una fortissi-
ma emozione, perché lei conti-
nuava a urlare “non vogliomo-
rire”, uno chocper tutti cheper
fortuna si è concluso bene». A
fargli eco il carabiniere che era
con lui, Pietro Bruno: «Siamo
arrivati in ospedale in due mi-
nuti, che mi sono sembrati
un’eternità perché sono stati
momenti di alta tensione, ero
consapevole che avevamo una
grossa responsabilità. La grati-
ficazione più bella è stato vede-
re alla fine la bimba abbraccia-
re il suo papà». Momenti di
emozione anche all’interno
dell’ospedale, c’è chi si è sciolto
in lacrime, quando la piccola è
tornata a respirare normal-
mente.

L’APPELLO
A chiedere un encomio per chi
ha salvato la bambina è il depu-
tato dell’Alleanza Verdi Sini-
stra Francesco Emilio Borrelli:
«Crediamo che lo meritino.
Grazie al loro lavoro è stata sal-
vata una bambina che stava
per morire soffocata. Questa è
una storia a lieto fine in cui la fi-
liera istituzionale, dalla scuola
alle forze dell’ordine fino
all’ospedale ha funzionato al
meglio».
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L’ANALISI

EttoreMautone

Italiano, storia, geografia, ma-
tematica e scienze ma anche
prevenzione delle malattie e
tutela della salute. Ecco in 12
proposte “La scuola che pro-
muove la salute,progettomes-
so in campodallaAslNapoli 1,
l’ufficio scolastico regionale e
l’assessoratoregionale allePo-
litichesocialieall’istruzione.

L’INIZIATIVA
Un’iniziativa avviata nel 2021
nell’ambito del Piano regiona-
le della prevenzione
2020-2025 con l’obiettivo di
promuovere ilbenessereall’in-
ternodel sistemaeducativo, ri-
volta a studenti, docenti, per-
sonale non docente, dirigenza
e famiglie. “Le scuole che pro-
muovono salute” diventa un
progetto stabile e strutturato

in 12 proposte per le scuole di I e
IIgrado. –avverte ilmanagerdel-
la Asl Napoli 1 Ciro Verdoliva in-
tervenuto ieri a Città della Scien-
za per presentare il catalogo
dell’anno scolastico 2023 e 2024
– con l’obiettivo di lavorare sulla
prevenzionedellemalattie croni-
che dell’adulto che si radicano
nei cattivi comportamenti dei
giovani. Basta pensare all’obesi-
tà, diabete, fumo,dipendenzepa-
tologiche,osteoporosi, broncopa-
tie, malattie sessualmente tra-
smesse, cardiopatie ecc. Miria-
mo amigliorare la salute di tutta
la comunità scolastica, uno dei
contestiprivilegiatiperridurrele
diseguaglianze in una regione in
cui l’aspettativadivitae l’inciden-
za delle principali malattie pre-
senta come cruciali fattori di ri-

schio la deprivazione sociale e la
povertàsocioculturale”.Allapre-
sentazione, a Città della Scienza,
in una sala gremita di giovani,
alunni edocenti, sono intervenu-
ti anche Lucia Fortini, assessore
regionale alla Scuola e alle politi-
chesociali, EttoreAcerradiretto-
re dell’Ufficio scolastico regiona-
le e il governatore Vincenzo De
Luca.

ILMODELLO
“Proponiamounmodellocampa-
no in linea con quello europeo,
delleScuolechepromuovonoSa-
lute–hadettoFortini –nell’ambi-
to dell’accordo sottoscritto di re-
cente traRegioneCampaniaeUf-
ficioscolastico regionalepercon-
taminare saperi e coscienze e fa-
re cultura”. Mens(a) sana in cor-

pore sano e Quadrifoglio per ali-
mentazione, attività fisica e stili
di vita, lotta al tabagismo ed igie-
ne orale. La cura degli animali-
con Come cane, gatto, Unplug-
ged contro uso e abuso di alcool,
tabaccoedroghe,Ambiente e sa-
lute e l’importanza dell’acqua. E
poi Adozione scolastica e sociale
(PASS) per l’integrazione di disa-
bili e bambini con disturbi del
neurosviluppo, la promozione di
una cultura del divertimento
consapevole tra i giovani, Tutti
progetti formativi ricolti con le-
zioni in classe ad alunni delle
scuole dell’infanzia e secondarie
di I e II grado. E ancora Sex road:
viaggio tra sessualità ed affetti;
da approfondire con Adolescen-
za, salute ed intimità rivolti agli
alunni delle III classi, Infine infe-
zioni sessualmente trasmesse, ri-
volto alle scuole secondarie di II
grado eAbituati ad abitare e Sul-
labuonastrada rivolti alle scuole
secondariedi Ie IIgrado.
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IL CASO

DarioSautto

Un inferno durato cinque lunghi
anni, durante i quali è stata co-
stretta – da quando era appena
13enne – a fare letteralmente da
serva in casasua. SeperCeneren-
tolac’erano lamatrignae le sorel-
lastre, per una ragazzina di Pog-
giomarino l’incubo era rappre-
sentatodalpapàedal fratello,che
la costringevano ad occuparsi di
tutte le faccendedomestiche, ves-
sandola e picchiandola. Ieri, nel
giorno in cui è divenuta maggio-
renne, i carabinieri della stazione
diPoggiomarinohannoarrestato

il papà e il fratello orchi. Una vi-
cenda scoperta solo pochi giorni
fa, quando la ragazzinaha deciso
di fuggire dalla sua casa-prigione
per affidarsi ad una comunità
protetta, dove ha trovato la forza
di raccontare gli orrori subiti ne-
gli ultimi anni. Unica figura fem-
minile in casa, ad appena 13 anni
– ha raccontato – era stata lette-

ralmenteschiavizzatadalpadree
dal fratello, che la picchiavano se
le faccende domestiche non era-
no state completate o fatte come
si deve. Un racconto ricco di det-
taglieriscontri.

LEVIOLENZE
E da quell’ultimo episodio di vio-
lenza accaduto pochi giorni fa, le
indagini sono andate avanti in
maniera spedita. Gli inquirenti
hanno raccolto una serie di gravi
indizinei confrontideidueuomi-
ni, che ierimattina sonostati rag-
giunti da un’ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere, emessa
dal gip del tribunale di Torre An-
nunziata surichiestadellaProcu-
ra oplontina. I due arresti sono

stati eseguiti dai carabinieri pro-
prio ieri, nel giorno del 18esimo
compleanno della ragazzina, che
percinqueanniavevasubitomal-
trattamenti tra le mura domesti-
che. Vittima «con cadenza quoti-
diana – scrive in una nota il pro-
curatore Nunzio Fragliasso – di
condotte vessatorie, intimidato-
rie e soprattutto di violenza fisica
adoperadei due suoi familiari». I
riscontri investigativi raccolti dai
carabinieri di Poggiomarino,
coordinati dalla Procura di Torre
Annunziata, hanno permesso di
ricostruire numerosi episodi di
violenza ai danni della minore,
ma anche «di delineare il conte-
stodidegrado incui si è sviluppa-
ta lavicenda».Partendodallagio-

vanissima età della vittima, co-
stretta a fare da serva in casa sua
da quando aveva appena 13 anni,
eadoccuparsidi tutte le faccende
domestiche «perché femmina».
E, nel caso in cui papà e fratello
non fossero rimasti «soddisfatti»
dellapuliziadellacasaodelpasto
preparato, la ragazzina subiva
umiliazioni, insulti e aggressioni,
anche violente. Ben oltre le an-

gheriediCenerentola, perunara-
gazzinachedaoggi, appenamag-
giorenne, potrà finalmente respi-
rareun’ariadiversa incasa.

L’ARRESTO
Da ieri mattina, il papà e il fratel-
lo, che rispondono anche del rea-
to di lesioni personali aggravate,
sono stati accompagnati a Pog-
gioreale. La ragazzina, invece,
prosegueunpercorso in comuni-
tà per poter ripartire, in attesa di
poterscrivereil suofinale lietoad
una storia di orribili violenze do-
mestiche che l’ha vista subire in
silenzio per anni, senza che nes-
suno riuscisse a comprendere il
verodrammadiunaadolescente,
costretta a convivere senza la
mammacondueuominiviolenti.
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CITTÀ DELLA SCIENZA
CENTINAIA DI ALUNNI
PRENDONO PARTE
A UN CONFRONTO
SUI BENEFICI
DEL MANGIARE SANO

Adolescente schiava per cinque anni
arrestati il padre e il fratello aguzzini

Una ragazza maltrattata
in famiglia e accolta in
un centro di assistenza

COSTRETTA
A SUON DI BOTTE
A FARE LE PULIZIE
POI LA FUGA
E LA DENUNCIA
AI CARABINIERI

Asl, progetto per gli studenti
«Cibo pulito e vita dinamica»

`Arenaccia, paura nel bus della scuola
poi entra in moto la catena dei soccorsi

IL LIETO FINE La bambina salvata dai carabinieri grazie a un intervento tempestivo di soccorso

`A vuoto le manovre di disostruzione
la piccola viene trasportata in ospedale

I MILITARI
«QUEI POCHI MINUTI
PER RAGGIUNGERE
LA CORSIA SONO STATI
I PIÙ LUNGHI
DELLA NOSTRA VITA»

Una caramella di traverso
bimba rischia di morire
«Salvata dai carabinieri»

La paura, la gioia

ov
erp

os
t.b

iz


